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L’intuito imprenditoriale, certo, ma 
spesso non basta. Le decisioni si 
prendono meglio davanti a un accu-

rato studio sui pro e contro; se si sa cosa ne 
pensano i clienti, i fornitori, la rete vendita, 
i dipendenti e tutti gli altri. Che si tratti di 
beni o di servizi non cambia. Un prodotto 
da immettere nel mercato, una campagna 
pubblicitaria, la soppressione di un autobus, 
il rapporto prezzo/intenzioni di acquisto, 
l’ubicazione di un parcheggio; quello che 
si vuole, nel settore pubblico o privato, non 
fa differenza. Del resto le grandi industrie 
l’hanno capito da un secolo: quando si de-
vono mettere in produzione milioni di smart-
phone non ci si può permettere di sbagliare, 
altro che intuito! Tonnellate di interviste per 
decidere dove piazzare anche l’ultimo pul-
sante. Oppure i politici: quintali di sondaggi 
per non rischiare l’onorevole poltrona.
Ma tutte queste ricerche il piccolo imprendi-
tore o un ente del Padovano possono per-
mettersele? Costano una follia? «Non ne-

queste cose le ha sperimentate per anni. 
Se ci dite il risultato che volete ricavare da 
un’indagine apparentemente obiettiva, noi 
ve lo sapremmo tranquillamente far uscire; 
coscienti però dell’inganno. Il bricoleur in-
vece finisce per cascarci dentro a pié pari 
affidandosi al responso di un questionario 
sbagliato in partenza. Convinto che le luc-
ciole siano lanterne».
Fu appunto nel 1981 che sull’onda ameri-
cana un gruppo di docenti di psicologia fon-
darono a Padova la società Tote, acronimo 
di Test-Operate-Test-Exit, modello di funzio-
namento cognitivo allora molto in voga ba-
sato sul ciclo 
“prove ed er-
rori”. Tra le fi-
gure di spicco 
che guidarono 
gli inizi di Tote 
va ricordato 
il prof. Paolo 
Legrenzi (161 
mila risultati in 
Google, se non 
basta la voce 
in Wikipedia), 
tuttora presi-
dente onorario 
di Tote Next. 
Questa società 
“successiva”, 
come indica lo 
stesso nome, 
venne fondata 
«fifty-fifty» nel 
2000, tra Gior-
gio Nunia e Tote (di cui da un paio d’anni 
era dipendente). 
«Decidemmo subito di mantenerci piccoli e 
snelli, tanto è vero che in organico siamo 
solo una decina; ovviamente per poter poi 
svolgere le nostre indagini ci appoggiamo 
a un importante call-center torinese e a 
centinaia di intervistatrici free-lance che ci 
coprono l’intera penisola».
Nella storia di Tote e quindi di Tote Next ci 
sono aziende come Ferrero, Martini, La-
vazza, Iveco, Fiamm, Enel, Eni, Unicredit, 
Ina e Pagine Gialle. Alcune con rapporti 
saltuari e altre regolari, come L’Oréal che 

da sempre ha affidato loro le indagini per il 
settore coiffure (Kérastase, Matrix, Redken, 
Pureology, Shu-Uemura) e, per la cosmesi 
(Garnier, Maybelline, Unipro e Vichy). Inu-
tile dire che intanto continua anche la col-
laborazione con l’Università di Padova che 
si concretizza in pubblicazioni e tirocini. «In 
www.totenext.it trovate pure un test che ab-
biamo progettato per orientare gli studenti 
sulla scelta della facoltà, presentato anche 
in un convegno a Lisbona».
Tote Next svolge ricerche di mercato sia di 
tipo qualitativo (focus group, colloqui indi-
viduali, ecc.) che quantitativo (dati statisti-

ci sulla base 
di interviste), 
ma come det-
to continua a 
sfornare sem-
pre nuovi mo-
delli di indagi-
ne anche via 
internet.
 «Calibriamo il 
campione te-
nendo sempre 
presente che 
solo il 60% 
della popola-
zione risulta 
connessa, ma 
questo siste-
ma consente 
di raggiunge-
re grandi nu-
meri. Ormai 
u s u f r u i a m o 

di pacchetti di diverse decine di migliaia di 
volontari che volentieri rispondono ai no-
stri questionari, vuoi perché riguardano la 
loro attività, vuoi perché mettiamo in palio 
interessanti premi, addirittura ipad e tv ma-
xischermo. Nella home del nostro sito è pre-
vista la compilazione di un modulo on-line 
per candidarsi alle nostre interviste».   

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

Tote Next ha sede a Padova, in via Euganea, nelle antiche scuderie di Palazzo Buzzaccari-
ni. Una decina gli addetti. L’azienda è tra le candidate al Premio Amici della Zip 2012.

Statistica
e lucciole
Salon International ha pubblicato una 
ricerca sulle aziende italiane produttrici 
di cosmesi commissionata a Tote Next 
da Unipro (Confindustria). Anche L’Oréal 
affida a Tote Next le sue indagini di 
mercato nel settore coiffure.

Si fa innovazione anche investendo nelle indagini di mercato, purché si evitino 
pericolosi fai da te. Tote Next è un istituto di ricerca padovano di origine uni-
versitaria che opera in Italia e in Europa con esperienza ormai trentennale.

mente: vietato sparare a una mosca con il 
fucile. Oggi internet permette approfondite 
indagini a prezzi contenuti. Non vorrei fare 
la figura dell’oste che decanta il suo vino, 
ma il vero pericolo in questi casi è proprio 
quello di scegliere la strada del fai da te. E’ 
vero che si trovano on-line strumenti che ti 
permettono di somministrare test a destra e 
a manca, ma a prescindere...». A prescin-
dere dal fatto che compilare le domande 
di un questionario è un lavoro che richiede 
una grande professionalità. Possono impli-
care risposte, contenere verifiche, traboc-
chetti e l’esito può essere influenzato anche 
solo dall’ordine in cui le poni. «La vecchia 
psicologia cognitiva è una scienza che 

cessariamente – ci assicura Giorgio Nunia, 
ad di Tote Next – basta calibrarle adeguata-

Giorgio Nunia, 45 anni, è amministratore delegato e 
direttore delle ricerche quantitative di Tote Next. Di 
origine piemontese, si è laureato a Padova in psicolo-
gia del lavoro negli anni 90. 
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